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COSTITUZIONE DELL'ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 

AI SENSI DEL D.LGS. 2 LUGLIO 2017, N. 117

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno uno aprile duemilaventicinque

1 aprile 2025

In  Milano,  via  Washington  n.  88,  alle  ore  diciassette  e 

cinquantacinque minuti.

Avanti  a  me,  dottor  Carmelo  Di  Marco,  Notaio  in  Milano, 

iscritto nel Collegio Notarile in Milano, senza assistenza di 

testimoni, sono comparsi:

-  WIDAD TAMIMI, nata a Milano il giorno 11 febbraio 1981, 

residente a Lubiana (Slovenia), Resljeva 16, codice fiscale 

TMM WDD 81B51 F205U;

- PAOLA REGINA, nata a Bari il 23 gennaio 1978, residente a 

Milano, Viale Pisa n. 45, codice fiscale RGN PLA 78A63 A662O;

la quale interviene sia in proprio che in nome e per conto di

- ROBERTO MARIA SPREAFICO, nato a Busto Arsizio il 24 marzo 

1946,  residente  a  Milano,  Via  Duccio  di  Boninsegna  n.  3, 

codice fiscale SPR RRT 46C24 B300P,

munita degli occorrenti poteri in forza di procura speciale 

in data 27 marzo 2025, rep. n. 50281 del notaio Marcello 

Dolia di Cagliari, che in copia cartacea da me certificata 

conforme  alla  copia  in  formato  digitale  inviatami  dallo 

stesso  notaio  e  da  lui  certificata  conforme  all'originale 



analogico, si allega al presente atto sotto la lettera "A";

- EMILIO AUGUSTO DE CAPITANI, nato a Curdomo il 23 novembre 

1946, residente a Bruxelles, Rue Darwin n. 11, codice fiscale 

DCP MGS 46S23 D215L;

- ROBERTA ANNA MARIA DE MONTICELLI, nata a Pavia il 2 aprile 

1952, residente a Milano, Via Pietro Giannone n. 9, codice 

fiscale DMN RRT 52D42 G388Y;

-  ANNA  FAZI,  nata  a  Roma  il  16  giugno  1963,  residente  a 

Milano, Via Dezza n. 29, codice fiscale FZA NNA 63H56 H510R;

-  ROBERTA  PIEROBON,  nata  a  Venezia  il  4  dicembre  1957, 

residente a Venezia, Via Duodo n. 4, codice fiscale PRB RRT 

57T44 L736B;

tutti cittadini italiani.

Detti comparenti, della cui identità personale io notaio sono 

certo, mi chiedono di ricevere il seguente atto costitutivo 

di  associazione  di  promozione  sociale  e,  a  tal  fine, 

convengono e stipulano quanto segue.

ARTICOLO 1 – CONSENSO E OGGETTO

I signori Widad Tamini, Paola Regina, Roberto Spreafico (come 

sopra  rappresentato),  Emilio  Augusto  De  Capitani,  Roberta 

Anna  Maria  De  Monticelli,  Anna  Fazi  e  Roberta  Pierobon 

convengono,  ai  sensi  del  D.Lgs.  3  luglio  2017,  n.  117  e 

dell'art.  14  c.c.,  di  costituire  un’Associazione  di 

Promozione Sociale denominata 

"APS ioien ( οίην), che io possa andare oltre!” - ἰ



in memoria di Claudia Weiss Tamimi

ARTICOLO 2 - SEDE

L'Associazione  ha  sede  legale  in  Milano,  Via  Duccio  di 

Boninsegna 3.

ARTICOLO 3 – SCOPO

2. L’Associazione  "APS ioien ( οίην), che io possa andareἰ  

oltre!” - in memoria di Claudia Weiss Tamimi non ha fini di 

lucro.

L’Associazione ha per scopo il perseguimento, senza scopo di 

lucro, di finalità civiche, educative, solidaristiche e di 

utilità sociale attraverso l’esercizio, in via esclusiva o 

principale, di una o più attività di interesse generale in 

favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, 

elencate nell’articolo 4 del presente atto costitutivo.

ARTICOLO 4 – ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE

1.  L’Associazione,  nel  perseguire  le  finalità  di  cui 

all’articolo 3, avvalendosi di attività di volontariato e del 

sostegno  economico  pubblico  e  privato,  con  donazioni, 

erogazioni e contributi, svolge in via esclusiva o principale 

le seguenti attività di interesse generale:

a)  accoglienza  umanitaria  e  integrazione  sociale  dei 

migranti;

b) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 

2014, n. 125, e successive modificazioni;

c)  organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali, 



artistiche  o  ricreative  di  interesse  sociale,  incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 

cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale di cui al presente articolo;

d) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 

della  dispersione  scolastica  e  al  successo  scolastico, 

universitario e formativo, alla prevenzione del bullismo e al 

contrasto della povertà educativa;

e)  beneficenza,  sostegno  a  distanza,  cessione  gratuita  di 

alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, 

e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o 

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 

interesse generale a norma del presente articolo;

f) promozione della cultura della legalità, della pace tra i 

popoli, della non-violenza e della difesa non armata;

g) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e 

politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 

delle  attività  di  interesse  generale  di  cui  al  presente 

articolo,  promozione  delle  pari  opportunità  e  delle 

iniziative di aiuto reciproco;

h)  promozione  di  missioni  umanitarie,  di  sviluppo  e  di 

cooperazione internazionale all’estero per dare aiuto diretto 

alle  persone  vulnerabili  o  particolarmente  bisognose,  in 

situazione di crisi umanitaria in ogni parte del mondo;

i)  organizzazione  e  gestione  di  attività  sportive 



dilettantistiche.

2. L’Associazione svolge le seguenti  attività esecutive per 

la migliore realizzazione delle attività generali di cui al 

comma 1 del presente articolo:

a) Accoglienza umanitaria e integrazione sociale dei migranti 

e richiedenti asilo principalmente in Stati Europei, ma anche 

in Stati extra - europei.

b) Servizi di accoglienza e assistenza, anche di tipo sociale 

e socio-sanitario, per cittadini stranieri, richiedenti asilo 

politico,  sfollati  o  persone  comunque  suscettibili  di 

ricevere forme di protezione internazionale;

c)  Assistenza  medica  (facilitando  l'accesso  alla  sanità 

pubblica  e  indirizzando  anche  verso  strutture  sanitarie 

specializzate per migranti);

d)  Riabilitazione  post-trauma  e  assistenza  psicologica 

specifica per vittime di crimini di guerra, crimini contro 

l’umanità,  torture,  violenza  indiscriminata,  trattamenti 

inumani e degradanti;

e)  di  accesso  ai  farmaci,  mediante  l'inserimento 

nell'assistenza sanitaria nazionale del Paese di accoglienza 

in Europa;

f)  Assistenza  legale  per  richieste  di  visti  Schengen 

d’ingresso in Stati Europei e di visti umanitari nazionali;

g)  Assistenza legale per le domande di asilo politico e per 

i ricorsi contro i dinieghi della domanda di asilo;



h)  Assistenza legale per le domande di permesso di soggiorno 

per  motivi  di  lavoro  o  studio  e  per  le  richieste  di 

ricongiungimento familiare;

i)  Assistenza  medico-legale  per  la  formazione  di  prove 

tramite  perizie  accreditate  da  istituti  scientifici 

universitari;

j) Assistenza legale nei procedimenti giudiziari presso le 

Corti internazionali, ove i migranti possano essere testimoni 

di crimini di guerra e di crimini contro l’umanità;

k)  Individuazione  dei  bisogni  primari  degli  stranieri 

residenti  sul  territorio  europeo  al  fine  di  predisporre 

successivamente interventi e servizi di accoglienza idonei a 

una loro permanenza dignitosa, che garantisca pari diritti ed 

effettive possibilità con gli altri cittadini residenti;

l) Supporto nella realizzazione di progetti di accoglienza e 

inserimento  di  profughi,  rifugiati  e  richiedenti  asilo  di 

iniziativa di altri enti pubblici e privati;

m) Assistenza legale per la ricerca di alloggio per migranti 

e richiedenti asilo, nell'ambito dei programmi di “housing”, 

privati  e  pubblici,  statali ed europei, incluse  le 

riqualificazioni di beni pubblici inutilizzati o confiscati 

alla criminalità organizzata;

n) Accesso allo studio, attraverso borse di studio e corsi di 

supporto agli studi universitari e scolastici ed al percorso 

educativo e scolastico in ogni stato e grado;



o)  Interventi  di  sostegno  all’apprendimento  della  lingua 

dello  Stato  di  accoglienza  da  parte  di  adulti  stranieri, 

comprensivi  di  riferimenti  alle  leggi  dell’ordinamento 

nazionale e di educazione civica;

p) Formazione extra-scolastica per prevenire la dispersione 

scolastica dei migranti e favorire il successo scolastico e 

universitario;

q)  Formazione  nell’ambito  della  tutela  dei  diritti  umani, 

civili, sociali, politici e dei diritti dei consumatori, con 

particolare  attenzione  alle  pari  opportunità  e  aiuti 

reciproci;

r) Accesso al lavoro, mediante corsi di formazione, avvio al 

lavoro e riconoscimento dei titoli conseguiti in altri Stati;

s)  Promozione  della  formazione  e  l‘inserimento  lavorativo 

degli stranieri con ricorso agli strumenti di politica attiva 

del  lavoro  quali,  a  mero  titolo  esemplificativo,  tirocini 

formativi, stages, borse lavoro;

t)  Promozione  d’interventi  rivolti  a  costruire  percorsi 

integrati  fra  formazione  linguistica  e  informazione, 

orientamento  e  formazione  professionale,  finalizzati  ad 

agevolare l’ingresso nel mercato del lavoro e la ricerca di 

migliori opportunità;

u)  Promozione  della  cultura  della  legalità,  pace,  non-

violenza  e  solidarietà,  attraverso  progetti  di 

sensibilizzazione sui diritti fondamentali;



v) Partecipazione alla vita sociale e politica della comunità 

di accoglienza; 

w)  Organizzazione  e  gestione  di  attività  sportive 

dilettantistiche per migranti e richiedenti asilo;

x)  Organizzazione  di  incontri  di  cucina  e  di  momenti  di 

scambio culturale e convivialità;

y) Attività di beneficenza, sostegno a distanza e cessione 

gratuita di beni o servizi per migranti e richiedenti asilo 

colpiti da traumi;

z)  Organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali, 

educative,  artistiche  e  ricreative  di  interesse  sociale, 

inclusi  progetti  editoriali  per  promuovere  la  cultura  del 

volontariato;

aa) Costruzione di rapporti di collaborazione nell’ambito dei 

Comuni  interessati  tra  diversi  settori/uffici 

dell’amministrazione  per  concordare  prassi  di  intervento 

condivise  su  singoli  casi,  progetti,  procedure  e  pratiche 

amministrative;

bb) Promozione di attività di informazione e di educazione 

all’accoglienza,  in  modo  particolare  per  la  difesa  e 

l'affermazione  dei  diritti  dei  migranti  sviluppando  le 

relazioni tra cittadini italiani e stranieri;

cc)  Realizzazione  di  attività  di  sensibilizzazione  della 

cittadinanza  sulle  tematiche  legate  all’immigrazione  anche 

attraverso  attività  di  promozione  della  conoscenza  e  di 



incontro tra culture differenti;

dd)  Promozione  di  iniziative  culturali  in  grado  di  far 

conoscere  nella  scuola  e  nella  società  la  cultura  delle 

popolazioni immigrate;

ee)  Partecipazione  a  progetti  di  iniziativa  nazionale, 

internazionale  ed  europea,  finalizzati  a  interventi  di 

carattere umanitario o comunque compatibili con le attività e 

gli ambiti indicati nel presente statuto;

ff)  Promozione  di  attività  di  coordinamento  delle 

Amministrazioni  Locali  per  l’accoglienza  di  profughi  o 

rifugiati politici;

gg)  Promozione  di  missioni  umanitarie,  di  sviluppo  e  di 

cooperazione internazionale all’estero per dare aiuto diretto 

alle  persone  vulnerabili  o  particolarmente  bisognose,  in 

situazione di crisi umanitaria o nei paesi poveri del mondo;

hh) Attuazione di programmi per la selezione, formazione e 

impiego  dei  volontari  che  vogliano  svolgere  periodi  di 

volontariato;

ii)  Promuovere  progetti  di  sostegno  economico  e  materiale 

alle  popolazioni  più  bisognose  colpite  dalla  guerra  o 

appartenenti a Paesi in via di sviluppo mediante raccolta e 

distribuzione di beni di prima necessità.

3. L’Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle 

elencate  a  condizione  che  siano  secondarie  e  strumentali 

rispetto  alle  attività  di  interesse  generale,  secondo  le 



modalità  individuate  dal  Consiglio  Direttivo 

dell’associazione, e nel rispetto dei criteri e dei limiti 

definiti  con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, n. 107 del 19 maggio 2021.

4. L’Associazione può inoltre realizzare attività di raccolta 

fondi, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 

correttezza  con  i  sostenitori  e  con  il  pubblico,  in 

conformità  alle  disposizioni  contenute  nell’art.  7  del  D. 

Lgs. 117/17.

L’Associazione potrà inoltre aderire ad altre Associazioni o 

Enti e Organizzazioni aventi finalità analoghe alle proprie. 

E' ammessa l’adesione come associati di altri enti del Terzo 

settore o senza scopo di lucro, a condizione che il loro 

numero non sia superiore al 50% (cinquanta per cento) del 

numero totale degli associati.

L’associazione potrà darsi veste giuridica diversa allo scopo 

di  realizzare  le  finalità  statutarie,  previa  deliberazione 

dell’Assemblea  su  proposta  del  Consiglio  Direttivo. 

L’associazione  potrà  aderire  a  reti  associative  di  cui 

all’art. 41 del Decreto Legislativo 3 Luglio 2017 N. 117. Con 

l’adesione, l’associazione accetta incondizionatamente – per 

sé e per i propri associati - di conformarsi alle norme e 

alle direttive delle reti associative, previa delibera del 

Consiglio  Direttivo.  L’associazione  è  costituita  per  lo 



svolgimento di una o più attività di cui all’articolo 5 del 

Decreto Legislativo 3 Luglio 2017 N. 117, avvalendosi in modo 

prevalente, ma non esaustivo, dell’attività di volontariato 

dei  propri  associati  o  delle  persone  aderenti  agli  enti 

associati.

E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed 

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a 

fondatori,  associati,  lavoratori  e  collaboratori, 

amministratori  ed  altri  componenti  degli  organi  sociali, 

anche  nel  caso  di  recesso  o  di  ogni  altra  ipotesi  di 

scioglimento individuale del rapporto associativo.

ARTICOLO 5 - DURATA

La durata dell’Associazione è illimitata e la stessa potrà 

essere  sciolta  solo  con  delibera  dell’Assemblea  degli 

associati.

ARTICOLO 6 - ORDINAMENTO E AMMINISTRAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE

L’associazione  è  retta  dall’ordinamento  contenuto  nello 

Statuto  di  n.  26  (ventisei)  articoli  che,  firmato  dai 

comparenti e da me notaio, si allega al presente atto sotto 

la lettera “B”, per formarne parte integrante e sostanziale.

Il  Consiglio  Direttivo  è  l’organo  di  amministrazione 

dell’Associazione ed è composto da un numero minimo di tre a 

un massimo di nove membri, scelti tra i soci persone fisiche 

o tra i rappresentanti legali dei soci diversi dalle persone 

fisiche.



Il  Consiglio  Direttivo,  se  non  dispone  direttamente 

l’assemblea, nel proprio ambito nomina il Presidente, il Vice 

Presidente ed un Segretario con funzioni di tesoriere.

Il primo Consiglio direttivo è così qui nominato:

- Widad Tamini - Presidente;

- Paola Regina - Vice Presidente;

- Roberta Pierobon - Segretario;

come sopra generalizzate, le quali accettano espressamente la 

carica,  dichiarando  di  non  trovandosi  in  alcuna  causa  di 

ineleggibilità o incompatibilità previste dallo statuto.

2.  Le  cariche  sociali  sono  gratuite,  fermo  restando  il 

rimborso delle spese inerenti e documentate.

3.  L’organo  amministrativo  ha  tutti  i  poteri  per 

l’amministrazione  ordinaria  della  Associazione.  In  sede  di 

nomina  possono  tuttavia  essere  indicati  limiti  ai  poteri 

degli amministratori.

La rappresentanza dell’Associazione nei confronti dei terzi, 

anche  in  giudizio,  spetta  al  Presidente  del  Consiglio 

Direttivo.

Il Consiglio direttivo può attribuire taluni dei suoi poteri 

a singoli componenti, in via congiunta o disgiunta tra loro, 

o  a  un  comitato  esecutivo  composto  di  più  componenti.  I 

Consiglieri  ai  quali  siano  attribuiti,  in  questi  casi, 

determinati poteri di amministrazione, hanno anche il potere 

di rappresentanza dell’Associazione per gli atti rientranti 



nei  poteri  loro  attribuiti,  con  la  stessa  modalità  – 

congiunta o disgiunta – con la quale sono loro attribuiti i 

poteri di amministrazione.

Le  limitazioni  del  potere  di  rappresentanza  non  sono 

opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico 

nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne 

erano a conoscenza.

Il  Consiglio  direttivo,  in  particolare,  tra  gli  altri 

compiti:

- amministra l’associazione,

- attua le deliberazioni dell’assemblea,

- predispone il bilancio di esercizio, e, se previsto, il 

bilancio  sociale,  li  sottopone  all’approvazione 

dell’assemblea  e  cura  gli  ulteriori  adempimenti  previsti 

dalla legge,

- predispone tutti gli elementi utili all’assemblea per la 

previsione e la programmazione economica dell’esercizio,

- stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività 

associative,

- cura l’approvazione di regolamenti,

- cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza,

-  è  responsabile  degli  adempimenti  connessi  all’iscrizione 

nel Runts,

- disciplina l’ammissione degli associati,

- accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati; 



delibera la loro esclusione.

3.  Non  può  essere  nominato  amministratore,  e  se  nominato 

decade  dal  suo  ufficio,  l’interdetto,  l’inabilitato,  il 

fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa 

l’interdizione,  anche  temporanea,  dai  pubblici  uffici  o 

l’incapacità ad esercitare uffici direttivi.

4. Il Consiglio direttivo rimane in carica quattro anni e i 

suoi componenti sono rieleggibili.

Possono ricoprire cariche sociali i soli soci persone fisiche 

in regola con il pagamento delle quote associative che siano 

maggiorenni.

ARTICOLO 7 - PATRIMONIO ED ENTRATE DELL'ASSOCIAZIONE

1.  Il  patrimonio  e  le  entrate  dell’Associazione  sono 

costituite da:

- quote e contributi degli associati;

- eredità, donazioni e legati;

- contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di 

enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno 

di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito 

dei fini statutari;

-  contributi  dell’Unione  Europea  e  di  organismi 

internazionali;

- entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

- erogazioni liberali degli associati e dei terzi;

- raccolte pubbliche di fondi;



- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.

2.  Gli  eventuali  utili  della  gestione,  anche  commerciale, 

dovranno  essere  reinvestiti  nell’ambito  dell’attività 

istituzionale dell’Associazione. In caso di perdita, questa 

sarà reintegrata mediante sottoscrizione dei Soci nelle forme 

e  nei  modi  che  saranno  di  volta  in  volta  deliberati 

dall’Assemblea Generale Ordinaria.

Il patrimonio dell’Associazione è altresì costituito da tutti 

i  beni  mobili  e  immobili  di  proprietà  dell’Associazione, 

anche in seguito a successioni, lasciti e donazioni.

Il  patrimonio  dell’Associazione,  comprensivo  di  eventuali 

ricavi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque  denominate  è 

utilizzato  per  lo  svolgimento  dell’attività  statutaria  ai 

fini  dell’esclusivo  perseguimento  di  finalità  civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale.

3. E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, 

utili o avanzi di gestione, nonché fondi o riserve o capitale 

durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione 

o la distribuzione non siano imposte dalla legge, ai sensi 

dell’art. 8 comma 2 del d.lgs. 117/2017.

Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili:

a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque 

rivesta  cariche  sociali  di  compensi  individuali  non 

proporzionati  all’attività  svolta,  alle  responsabilità 

assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a 



quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi 

settori e condizioni;

b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di 

retribuzioni  o  compensi  superiori  del  quaranta  per  cento 

rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai 

contratti collettivi di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 

2015,  n.  81,  salvo  comprovate  esigenze  attinenti  alla 

necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello 

svolgimento  delle  attività  di  interesse  generale  di  cui 

all’art. 5, comma 1, lettere b), g) o h);

c) l’acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza 

valide  ragioni  economiche,  siano  superiori  al  loro  valore 

normale;

d)  le  cessioni  di  beni  e  le  prestazioni  di  servizi,  a 

condizioni  più  favorevoli  di  quelle  di  mercato,  a  soci, 

associati  o  partecipanti,  ai  fondatori,  ai  componenti  gli 

organi  amministrativi  e  di  controllo,  a  coloro  che  a 

qualsiasi titolo operino per l’organizzazione o ne facciano 

parte,  ai  soggetti  che  effettuano  erogazioni  liberali  a 

favore dell’organizzazione, ai loro parenti entro il terzo 

grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché alle 

società da questi direttamente o indirettamente controllate o 

collegate,  esclusivamente  in  ragione  della  loro  qualità, 

salvo  che  tali  cessioni  o  prestazioni  non  costituiscano 

l’oggetto  dell’attività  di  interesse  generale  di  cui 



all’articolo 4;

e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli 

intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in 

dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro 

punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può 

essere aggiornato con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze.

La quota annuale di iscrizione degli associati che entreranno 

a fare parte della associazione, per il primo anno, viene 

determinata in euro 50,00 (cinquanta e zero centesimi).

ARTICOLO 9 – PATRIMONIO INIZIALE

Ai  fini  della  composizione  del  patrimonio  iniziale  e 

dell'iscrizione della qui costituita APS nel Registro Unico 

degli Enti del Terzo Settore ("RUNTS") - oltre alle sette 

quote annuali dei fondatori partecipanti al presente atto, 

che  saranno  versate  sul  conto  corrente  bancario 

dell'Associazione  non  appena  sarà  attivato  per  il  valore 

complessivo  di  euro  350,00  (trecentocinquanta  e  zero 

centesimi), i comparenti danno atto di avere depositato prima 

d'ora  la  somma  di  euro  15.000,00  (quindicimila  e  zero 

centesimi) sul conto corrente intestato a me notaio, IBAN IT 

24 F 05387 11301 0000 4608 5673, mediante bonifico bancario 

in data 28 marzo 2025, con la causale "patrimonio iniziale 

dell'APS" e con incarico di versare detta somma nelle casse 



dell'associazione non appena sarà attivato il conto corrente 

bancario intestato alla medesima.

Il sottoscritto notaio attesta, e i comparenti confermano, 

che quindi il patrimonio iniziale della qui costituita APS è 

attualmente  pari  e  sarà  superiore  non  appena  avvenuto  il 

versamento delle quote di cui sopra, al limite minimo di euro 

15.000,00  (quindicimila  e  zero  centesimi)  prescritto  dalla 

normativa  vigente  per  chiederne  l'iscrizione  nel  suddetto 

Registro.

ARTICOLO 10 – ESERCIZI ASSOCIATIVI E RENDICONTO FINANZIARIO

Gli  esercizi  associativi  si  chiudono  il  31  (trentuno) 

dicembre di ogni anno. Il primo si chiuderà al 31 (trentuno) 

dicembre 2025 (duemilaventicinque).

Il  contenuto  e  le  modalità  di  redazione  del  bilancio,  i 

termini  e  le  modalità  della  sua  approvazione  e  della  sua 

pubblicità  sono  regolati  dallo  Statuto  e  dalla  normativa 

tempo  per  tempo  in  vigore.  L'associazione,  tramite  il 

Consiglio  Direttivo,  provvederà  ad  ogni  comunicazione, 

pubblicità, deposito del bilancio e dei documenti contabili e 

fiscali nel rispetto delle norme di legge e di regolamento 

tempo per tempo vigenti.

ARTICOLO 11 – ISCRIZIONE NEL REGISTRO NAZIONALE DEGLI ENTI 

DEL TERZO SETTORE - ACQUISTO DELLA PERSONALITA' GIURIDICA

Il legale rappresentante è autorizzato a compiere tutte le 

pratiche necessarie per l’iscrizione nel Registro nazionale 



degli  Enti  del  Terzo  Settore,  di  cui  all’art.  11  d.lgs. 

117/2017,  anche  al  fine  dell’acquisto  da  parte 

dell’Associazione della personalità giuridica e, a tal fine, 

ad  apportare  allo  statuto  le  modifiche  eventualmente 

occorrenti.

ARTICOLO 12 – SPESE E IMPOSTE

Spese ed imposte del presente atto, accessorie e conseguenti, 

sono a carico dell’associazione.

Il presente atto è soggetto ad imposta di registro in misura 

fissa. E' esente dall'imposta di bollo in base alla normativa 

vigente in materia di enti del Terzo Settore.

I comparenti mi dispensano dalla lettura degli allegati.

Del presente atto, scritto da me notaio in parte a mano e in 

parte con mezzi elettronici su diciannove facciate di dieci 

fogli, ho dato lettura ai comparenti che lo sottoscrivono 

alle ore diciotto e quaranta minuti.

Firmato: WIDAD TAMIMI

         PAOLA REGINA

         EMILIO AUGUSTO DE CAPITANI

         ROBERTA PIEROBON

         ANNA FAZI

         ROBERTA ANNA MARIA DE MONTICELLI

         CARMELO DI MARCO - SIGILLO

 

 



 

 

 

 


